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Crisi in stallo, da oggi
toccherà ai partiti
Avviate le consultazioni al Quirinale. Ma il gruppo dei “re sp o n s a b i l i ” ancora non decolla, il premier rimane in attesa
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Ragazzini e social,
nel mirino

anche Facebook
e Instagram
Dopo il caso TikTok

il Garante apre un fascicolo
A PAG. 4

La crisi è in stallo: il Quirinale ha avvia-
to le consultazioni, ma da oggi si entra
nel vivo con l’ascolto dei partiti, che si
apprestano ad incontrare il capo dello
Stato. Oggi i dem, domani i pentastel-
lati, per ribadire la linea: il premier di-
missionario è punto di equilibrio di un
nuovo esecutivo. Ma il gruppo “respon -
sabili” non decolla. E i numeri al Sena-
to, senza Renzi, restano risicati. A PAG. 2

Vaccino, ferri corti
tra la Ue e AstraZeneca
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Nel Milanese «dati Covid
ancora sbagliati»

A PAG. 6

Ibra e la lite con Lukaku
«Non sono razzista»
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San Carlo, per Appendino
condanna a 18 mesi

A PAG. 2
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Governo in un limbo
Conte adesso vacilla
Al via da oggi la consultazione delle forze politiche. Italia viva resta l’ago della bilancia

Una pillola
c o n t r a c c e t t iv a
per scoiattoli
GB Per controllare le na-
scite degli scoiattoli grigi
in Inghilterra si studia
una pillola contraccetti-
va. Questo è l’obiettivo di
un team del Roslin Insti-
tute e dell’Animal and
Plant Health Agency, che
ha studiato un metodo
per frenare l’espansione
della popolazione di que-
sta specie di roditori nel
Regno Unito, colpevoli di
provocare danni stimati
in 1,8 miliardi di sterline
(circa 2,26 miliardi di eu-
ro) all’industria del legna-
me, agli ambienti boschi-
vi e alle altre specie. «Gli
scoiattoli grigi - hanno
spiegato gli scienziati - so-
no esemplari invasivi ori-
ginari del Nord America.
La loro preponderanza
mette a rischio lo scoiat-
tolo rosso, più piccolo ed
endemico della regione,
con il quale condividono
cibo e habitat». Il team sta
lavorando ad un progetto
quinquennale per svilup-
pare un contraccettivo in
grado di ridurre la fertili-
tà degli scoiattoli grigi. I
primi test sono positivi.
«Il governo ha previsto 30
mila nuovi ettari di bo-
schi per combattere la
crisi climatica - ha detto il
deputato Zac Goldsmith -
le specie invasive minac-
ciano la biodiversità».

l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t

Truffa da 143 milioni
su incentivi biomasse

Con Italia viva nulla a che
vedere con un risentimento
per il passato, ma legittimi

fondati dubbi sulla
affidabilità per il futuro
Nicola Zingaretti

Segretario Pd

Tirano in ballo il mio nome
col chiaro intento di

mettermi contro Conte
Luigi Di Maio
Ministro degli Esteri

Andiamo senza veti,
senza preclusioni e senza

una lista di nomi
Ettore Rosato

Italia viva

PAV I A C’è anche Pietro
Franco Tali, ex ad di Sai-
pem, tra le persone sotto-
poste agli arresti domici-
liari nell’ambito dell’in -
chiesta della Procura di
Pavia sulla maxi truffa da
143 milioni di euro negli
incentivi statali per le
energie rinnovabili. Se-
condo l’accusa il manager
era «azionista e ammini-
stratore di fatto di Bioleva-
no», centrale per il tratta-
mento delle biomasse le-
gnose di Olevano Lomelli-
na, nel Pavese, e in questa

veste «svolgeva un ruolo di
pianificazione nelle stra-
tegie del sodalizio crimi-
noso». L’inchiesta ha fatto
emergere «un sistema di
frode» che «ruota attorno
alla tracciabilità» del le-
gname da trattare. Legna-
me che secondo la norma-
tiva per beneficiare degli
incentivi doveva proveni-
re da un’area entro 70 km
dall’impianto e invece ve-
niva acquistato anche al-
l’estero a prezzi in certi ca-
si dimezzati rispetto alla
media di mercato.

«La memoria
è un nostro
fo n d a m e nto »
«La Costituzione repubblicana
nata dalla Resistenza ha cancel-
lato le ignominie della dittatu-
ra ma non intende dimenticar-
le, non vanno dimenticate. La
memoria è un fondamento del-
la Repubblica che si basa sui
principi di eguaglianza, libertà
e dignità umana». Così il presi-
dente Mattarella nel corso del-
la cerimonia di ieri al Quirinale
per la Giornata in ricordo delle
vittime della Shoah. «La memo-
ria è un sentimento civile - ha
aggiunto - energico e impegna-
tivo, una passione autentica».
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RO M A In attesa dell’av v i o
delle consultazioni al Qui-
rinale - ieri sono saliti al
Colle i presidenti dei due
rami del Parlamento, Ca-
sellati e Fico - proseguono
freneticamente le tratta-
tive sotto traccia, con mol-
te incognite che pesano
sulla nascita del governo
Conte ter. M5S e Pd riba-
discono la linea: il pre-
mier dimissionario è il
punto di equilibrio, e si
apprestano ad incontrare
il capo dello Stato - oggi i
dem, domani pomeriggio
i pentastellati - per indica-
re il nome di Conte alla
guida di un nuovo esecu-
tivo sostenuto però da
una maggioranza più am-
pia ed europeista, un go-
verno di «salvezza nazio-
nale», come lo ha definito
lo stesso presidente del
Consiglio sui social.

L’ostacolo di Renzi
Ma l’ostacolo più ingom-
brante sulla strada del
Conte Ter resta la questio-
ne dei numeri, stretta-
mente connessa al ruolo
di Italia viva e del suo lea-
der, Matteo Renzi, che
continua a non scoprire le
sue carte per lasciarsi
aperta ogni opzione. «An-
dremo al Colle senza veti,
senza preclusioni e senza
una lista di nomi», ha spie-
gato Ettore Rosato. Ma Te-
resa Bellanova già apre a
scenari alternativi a Con-
te: «Di Maio premier? Noi
partiamo dal program-
ma, soprattutto non po-
niamo nè subiamo veti».
Ed è proprio della morsa
dei renziani che sia Conte
che M5S e Pd vorrebbero

fare a meno, consapevoli,
tuttavia, che i numeri al
Senato ancora non ci so-
no. Se infatti è nata la co-
siddetta “quarta gamba” -
gruppo autonomo dei re-
sponsabili, con il nome di
“Europeisti-Maie-Cd”, che
oggi andrà da Mattarella
per perorare la causa del
Conte ter - è altrettanto
vero che i 10 senatori che
lo compongono già vota-
vano a favore del governo
e, quindi, non aiutano ad
allargare i numeri della
maggioranza.

E cresce anche il disa-
gio tra i parlamentari M5S
sulla possibilità di riapri-
re i canali con Italia viva:
«Non ci stiamo alla filoso-
fia andreottiana del “tira -
re a campare anzichè tira-
re le cuoia”. Renzi deve re-
stare fuori dal nuovo go-
verno che deve essere pre-
sieduto da Conte», ha pre-
cisato la senatrice Lezzi.

La sindaca
di Torino,

C h i a ra
A p p e n d i n o.
L APRESSE

San Carlo, Appendino
condannata a 18 mesi
TO R I NO È stata condannata
a 1 anno e 6 mesi la sindaca
di Torino, Chiara Appen-
dino, imputata per disa-
stro, omicidio e lesioni
colpose in relazione ai fat-
ti avvenuti in piazza San
Carlo il 3 giugno 2017,
quando durante la proie-
zione della finale di
Champions League tra Ju-
ventus e Real Madrid si
scatenò il panico, con un
bilancio finale di due vitti-
me e oltre 1.500 feriti. «Ac-
cetto e rispetto la decisio-
ne del giudice, soprattutto
per il ruolo istituzionale
che ricopro - sono state le
prime parole di Chiara Ap-

pendino nel commentare
la sentenza - ma non posso
non nascondere una certa
amarezza, perchè c’è un
sindaco che paga per un
gesto folle di alcuni ragaz-
zi che sono stati condan-
nati in appello. La tesi del-
l’accusa, oggi validata in
primo grado dalla giudice
- ha aggiunto la sindaca di
Torino - è che avrei dovuto
prevedere quanto poi ac-
caduto e, di conseguenza,
annullare la proiezione
della partita in piazza. È
una tesi che, dopo aver let-
to le motivazioni della
sentenza, cercherò di ri-
baltare in appello».
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Ue contro AstraZeneca
«Contratti da rispettare»

LA GUERRA DEI VACCINI

RO M A È scontro aperto
tra l'Ue e AstraZeneca,
che in un incontro di ieri
sera hanno cercato una
ricomposizione in extre-
mis. L’incontro, il terzo
organizzato da Bruxelles
questa settimana, era
stato voluto per avere
chiarimenti sui ritardi
annunciati nella conse-
gna delle dosi iniziali.
Gli altri due incontri era-
no risultati inconclu-
denti.

«Appena avremo l'ap-
provazione Ema, l'obiet-
tivo è recapitare all'Ue
17 milioni di dosi entro
la fine di febbraio. Di
queste, 2,5 circa in Ita-
lia»: aveva assicurato
l'amministratore dele-
gato di AstraZeneca.

«Lavoriamo 24 ore su
24. Non c'è alcun obbligo
verso l'Ue - aveva sotto-
lineato Soriot - nel con-
tratto con gli europei c'è
scritto chiaramente:
«Best effort». Ossia: «Fa-

remo del nostro meglio.
Lo scorso agosto, l'Ue vo-
leva avere la stessa capa-
cità produttiva del Re-
gno Unito, nonostante il
contratto firmato tre
mesi dopo Londra. Ma
non possiamo impe-
gnarci contrattualmen-
te perché abbiamo tre
mesi di ritardo rispetto
al Regno Unito».

Pronta la replica Ue:
«Con AstraZeneca ci sia-
mo presi il rischio di im-
presa, finanziando con i
soldi dei contribuenti
europei gli stock prima
dell'autorizzazione del
vaccino. L'azienda non si
può attaccare al miglior
sforzo possibile, deve
produrre per noi». In to-
tale - chiariscono le fonti

- l'Unione ha allocato
«336 milioni di euro per
il vaccino di AstraZene-
ca, anche se non tutte le
tranche sono state anco-
ra» versate. Il pagamento
dipenderà dall'anda-
mento della produzione.
«Gli sviluppatori dei vac-
cini hanno obblighi mo-
rali e contrattuali, il
massimo sforzo possibi-
le citato dall'azienda
non è né accettabile né
corretto: abbiamo firma-
to un contratto di pre-ac-
quisto per far sì che pro-
ducessero determinati
volumi di vaccini prima
dell'autorizzazione».

Bruxelles: «Abbiamo finanziato la ricerca con il rischio d’i mp re s a »

È scontro aperto tra la Commissione Ue e l’azienda. /L APRESSE

ReiThera, a settembre
«100 milioni di dosi»
RO M A Con lo Stato italia-
no entrato con capitale
pubblico in ReiThera,
l’azienda di Castel Ro-
mano che sta sviluppan-
do il vaccino antiCovid,
«per settembre saremo
in grado di produrre ol-
tre 100 milioni di dosi
del vaccino Reithera», ha
detto il direttore sanita-
rio dell’Istituto Spallan-
zani di Roma, Francesco
Vaia. «Se tutto va come
deve andare, con le auto-
rità regolatorie che con-
tinuano a fare il loro la-
voro in fretta e se la spe-

rimentazione continua
bene come per la fase 1,
dovremmo chiudere en-
tro giugno, massimo lu-
glio. Quindi settembre è
una data più che ragio-
nevole».

Il ministero ha annun-
ciato la nascita del Con-
sorzio Italiano per la ge-
notipizzazione e fenoti-
pizzazione del virus
SARS-CoV-2, che per-
metterà di seguire l'evo-
luzione del coronavirus
e di monitorare la rispo-
sta immunitaria alla vac-
cinazione.

N EWS
Pagina a cura di Valeria Bobbi

15.20 4
i nuovi casi di Covid registrati
ieri, contro i 10.593 di martedì
(ma con 37 mila tamponi in
più). In calo i decessi: 467 (con-
tro 541) per un totale di 86.889.
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Dopo TikTok sotto esame
pure Facebook e Instagram

Banda Uno bianca
si indaga di nuovo

B OLOGNA La Procura di
Bologna ha aperto un
nuovo fascicolo di inda-
gine - senza indagati
iscritti nè ipotesi di reato
- per chiarire le ombre ri-
maste sulla Banda della
Uno Bianca capeggiata
dai tre fratelli Savi (Alber-
to, Roberto e Fabio) tutti
in carcere e due dei quali
poliziotti, che tra il 1987
e il 1994 fece 24 morti e
oltre cento feriti.

Cento soccorritori
in azione sul Velino

AV E Z Z A NO Sono oltre
cento i soccorritori pro-
venienti da tutta Italia
che stanno cercando sot-
to la neve in Valle Maje-
lama, nel gruppo mon-
tuoso del Velino, i 4 alpi-
nisti dispersi da domeni-
ca scorsa. Sono state usa-
te microcariche per far
cadere la neve accumula-
ta e mettere in sicurezza
l’area delle ricerche.

È scattato in Polonia
bando totale aborto

P O LO N I A È entrata in vi-
gore da ieri in Polonia
una contestatissima sen-
tenza della magistratura
che impone nei fatti un
divieto quasi totale al ri-
corso all’aborto. L’an -
nuncio dato dal governo
ha immediatamente sca-
tenato nuove proteste.

Il Cda di Unicredit
indica Orcel come ad

RO M A Il Cda di Unicredit
ha identificato all’unani -
mità Andrea Orcel come
prossimo amministrato-
re delegato da inserire
nella lista dei candidati
per il rinnovo del Consi-
glio. «È un solido leader
di respiro internaziona-
le», ha commentato il
presidente designato,
Pier Carlo Padoan

Manoscritto con note
di Napoleone

F R A NC I A È stato messo
in vendita a Parigi - con
base d’asta di un milione
di euro - un manoscritto
sulla battaglia di Auster-
litz (2 dicembre 1805)
dettato e annotato da
Napoleone durante il
suo esilio a Sant’Elena.
Nel testo Napoleone ha
dettato al suo fedele ge-
nerale, Henri-Gatien Ber-
trand, il racconto della
grande vittoria. Il tutto è
accompagnato da un
piano di battaglia dise-
gnato dal generale.

FLASH

Il Garante chiede spiegazioni sul controllo dell’età

Addio a Michele Fusco, fu direttore di Metro Milano
MIL ANOLe cose andarono così. Miche-
le Fusco, un giorno, andò al ristoran-
te, a Milano. Trovò, seduto a un tavo-
lo, Ariedo Braida, direttore sportivo
del Milan. Il quale lo vide, si alzò, gli
andò incontro. «Michele, che sorpre-
sa!». «Caro Ariedo, come va?». «Eh…».
Il problema era Zaccheroni. «Il mi-
ster non va bene». «Ma perché? Vi ha
fatto vincere lo scudetto». «Sì, ma la
squadra non gioca bene. E poi lui è un
comunista…Berlusconi non lo può

vedere». «E quindi?». «Quindi lo eso-
neriamo. è già tutto deciso. Al suo po-
sto abbiamo preso Fatih Terim». «Te-
rim? E perché?». «Perché le sue squa-
dre giocano da dio. E poi è una per-
sonalità enorme: quando passa lui,
in Turchia, i vigili fermano il traffico.
Oh, mi raccomando: non scriverlo,
ok? Mi raccomando!». «Ma certo,
Ariedo, certo…». Poi Fusco tornò in
redazione. Aveva un sorriso che an-
dava da un orecchio all’altro. Faceva

la sua risata sardonica, tipica: «Ragaz-
zi, vi porto una notizia». Il giorno do-
po, su Metro, uscì tutto. Virgolettato
per virgolettato. Seguirono, da parte
del Milan, le smentite di rito. Ma c’era
poco da smentire. L'amicizia con
Braida forse ne risentì. Ma lo scoop
era salvo. Ieri, a Roma, a 66 anni, Mi-
chele Fusco se n’è andato. È stato di-
rettore dell’edizione milanese di Me-
tro. La redazione è vicina alla moglie
Eugenia e al figlio Giovanni.S.R IZ. Michele Fusco. /M E T R O

MINISTERO DELLA DIFESA RUSSO
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RO M A Non c’è solo Tik Tok
nel mirino del Garante
per la protezione dei dati
personali a tutela dei mi-
nori sui social. Si allarga
infatti l’intervento dopo
il caso della bambina di
Palermo e il blocco impo-
sto a Tik Tok. L’Au t o r i t à
ha aperto un fascicolo an-
che su Facebook e Insta-
gram.

I n fo r m a z i o n i
Nei giorni scorsi alcuni
articoli di stampa hanno
riportato la notizia che la
minore avrebbe diversi
profili aperti sui due so-
cial network. L’Au t o r i t à
ha perciò chiesto a Face-
book, che controlla an-
che Instagram, di fornire
una serie di informazio-
ni, a partire da quanti e
quali profili avesse la mi-
nore e, qualora questa cir-
costanza venisse confer-
mata, su come sia stato
possibile, per una minore
di 10 anni, iscriversi alle

due piattaforme. Ma il Ga-
rante ha chiesto soprat-
tutto di fornire precise in-
dicazioni sulle modalità
di iscrizione ai due social e
sulle verifiche dell’età

dell’utente adottate per
controllare il rispetto del-
l’età minima di iscrizio-
ne. Facebook dovrà dare
riscontro al Garante entro
15 giorni. E non solo: la ve-

rifica dell’Autorità sarà
estesa anche agli altri so-
cial, in particolare riguar-
do alle modalità di acces-
so alle piattaforme da par-
te dei minori. «Bene. Otti-

ma notizia. Si indaghi a
360 gradi», spiega Massi-
miliano Dona, presidente
dell’Unione Nazionale
Consumatori. chiedendo
che «si faccia luce sulle
modalità di iscrizione a
tutti i social».

T i k Tok
Proprio due giorni fa, tra
l’altro, era stata identifi-
cata una nuova vulnerabi-
lità in TikTok, scoperta
nella funzione “Tr o v a
Amici”: consentirebbe di
bypassare le protezioni
sulla privacy create per di-
fendere gli utenti del-
l’app. Permetterebbe
quindi a un hacker di ac-
cedere ai dettagli del pro-
filo utente e al numero di
telefono associato all’ac -
count, dando la possibili-
tà di costruire un databa-
se per attività illecite. Sa-
rebbero accessibili anche
nickname, immagini del
profilo e dell’avatar, Id
utente e impostazioni.

Nucleare, primo passo
tra Biden e Putin

RO M A Il primo passo, tra
Biden e Putin, è stato l’e-
stensione del Trattato per
la riduzione delle armi
strategiche, il “New
Start”. Un passo che va
«nella giusta direzione»,
ha affermato il presidente
russo nel suo messaggio ai
partecipanti al Forum
economico mondiale a
Davos in Svizzera: «Certa-
mente, questo è un passo
nella giusta direzione, ep-
pure le divergenze si stan-
no avvitando in una spira-
le».

Russia e Usa hanno con-

cordato formalmente l’e-
stensione di 5 anni del
trattato sulle armi strate-
giche, che era in scadenza
a febbraio, come aveva re-
so noto il Cremlino, dopo
il primo colloquio telefo-
nico tra Putin e Biden. Su-
bito dopo, Putin ha pre-
sentato alla Duma, la Ca-
mera bassa del Parlamen-
to russo, il disegno di leg-
ge, e la Camera bassa del
Parlamento russo ha im-
mediatamente approvato
all’unanimità . Il passo
trova l’«apprezzamento»
della Cei, secondo la quale

«costituisce un passo deci-
so verso la pace di cui il
mondo, dilaniato dalla
pandemia e da conflitti,
ha urgente bisogno».

Il trattato fissa limiti
precisi per entrambe le
parti, tra i quali 1550 tra
testate e bombe nucleari;
800 vettori nucleari tra
missili balistici intercon-
tinentali (ICBM), sottoma-
rini nucleari lanciamissili
(SLBM) e bombardieri pe-
santi, 700 vettori nucleari
tra missili, sottomarini e
bombardieri contempo-
raneamente operativi.

Esteso il trattato per la riduzione delle armi strategiche
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Covid: sanzionati
otto furbetti lombardi

P I NZO LO Otto lombardi so-
no stati fermati e sanziona-
te in Trentino dopo aver
mostrato autocertificazioni
e certificati medici in cui si
prescrivevano massaggi e
trattamenti disintossicati.
In realtà erano diretti in un
hotel a cinque stelle di Pin-
zolo. Sono quindi stati mul-
tati per 533,33 euro.

Giornata della Memoria al Regina
Nella giornata della Memoria, Milano ha ricordato le vittime del
nazi-fascismo con la deposizione di corone davanti all'ex albergo
Regina, che dal 1943 fu il quartiere generale delle SS in città. Una
targa oggi ricorda gli orrori avvenuti in quel luogo. Alla cerimonia
hanno partecipato il sindaco Sala, il presidente della Comunità
ebraica di Milano Milo Hasbani, il presidente dell'Anpi, Roberto
Cenati. Intanto a Palazzo di Giustizia la procura chiedeva una con-
danna a 5 mesi per sette neofascisti a processo con rito abbreviato
per avere urlato "Eia! Eia! Eia! Alalà!", in piazza San Sepolcro il 23
marzo 2019, in occasione del centenario della nascita del movi-
mento dei Fasci italiani di combattimento. L'accusa è violazione
della legge Scelba, che sanziona l'apologia del fascismo. LA PRESSE

Un medico su 10
rifiuta il vaccino
SA LUT E «Se non dovessero
intervenire modifiche nel
piano consegne, potremo
avere il completamento
della Fase 1 per il 5 marzo».
Lo ha detto ieri l’assessore
regionale al Welfare Leti-
zia Moratti, riferendo sul-
le vaccinazioni anti-Co-
vid. «Dal 5 marzo può
quindi partire la fase 1
bis». Tra le categorie inse-
rite in questa fase, ha ag-
giunto lassessore, ci «sono
la residenzialità psichia-
trica, l'assistenza domici-
liare, i centri diurni, i far-
macisti, dentisti, odon-
toiatri, la sanità militare e
la polizia di stato, gli am-
bulatori accreditati, i me-
dici liberi professionisti,

gli informatori scientifici
del farmaco».

Questa Fase 1bis «do-
vrebbe chiudersi intorno
al 25/26 marzo e da quel
momento potrebbe parti-
re la Fase 2, che riguarda
gli ultra 80enni, che sono
circa 700 mila; le persone
tra i 60 e i 79 anni, che sono
2 milioni, i cronici e fragili
indipendente dall’età».

Alla data di lunedì 26
gennaio, risultavano uti-
lizzate 246.271 dosi sulle
305.820 consegnate, pari
al 78,8%. «L'indicazione
data dal commissario - ha
ricordato l'assessore - è
stata di avere scorte suffi-
cienti per garantire a tutti
la somministrazione della

seconda dose». Al momen-
to sono in fase di vaccina-
zione tutti gli operatori sa-
nitari, sociosanitari e gli
ospiti delle Rsa. «La popo-
lazione individuata è di
340 mila unità», ha conti-
nuato Moratti, «gli ade-
renti sono stati 320 mila».
tra questi, figurano medi-
ci, infermieri e operatore
a qualunque titolo presen-
ti in strutture sanitarie.
L'assessore h apoi spiega-
to che l’11% de sanitari ha
rifiutato il vaccino. Un nu-
mero che si alza al 17% per
quanto riguarda gli opera-
tori non sanitari di Asst e
Ats. Mentre gli ospiti delle
Rsa, hanno aderito nel
91% dei casi.

Dati ancora sbagliati sui malati
SALUTE Il Cruscotto, il sistema di bio-
sorveglianza gestito dalla Regione, che
dovrebbe dare in tempo reale il nume-
ro dei positivi e dei guariti, continua a
non funzionare. A denunciarlo, ieri, i
sindaci di Cornaredo e di Cesano Bo-
scone, che si sono ritrovati con numeri
di malati sestuplicati in 24 ore. A dirlo,
la Pd Silvia Roggiani. «A Cornaredo non
abbiamo 355 casi, vengono ancora

conteggiati coloro che sono guariti»,
ha detto il sindaco di Cornaredo, San-
tagostino, e aggiunge il collega Negri,
«Lunedì a Cesano eravamo a 56 positi-
vi, oggi (ieri, ndr) ne compaiono 416».
Per Roggiani è «gravissimo che questo
accada mentre il presidente Fontana e
la sua giunta hanno ingaggiato una
battaglia politica con l'Iss, pur di non
ammettere di aver sbaglito».
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Photo shoot

Percentuale di aumento nel 2020 in Sicilia
di ore di cassa integrazione autorizzate rispetto all’anno precedente.

BU N D E STAG

IL NUMERO

Un rabbino davanti all’aquila tedesca, in attesa della commemorazione per le vittime dell’olocausto al Bundestag (Berlino). /AP
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È ora di tornare a casa

Gary Barlow
Leader della band Take That 1306
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Crisi 1./ Sono incollati
alle loro poltrone

POLITICA Ci troviamo in questa
triste situazione di stallo e d’in -
certezza politica per il semplice
motivo che la Costituzione è sta-
ta applicata in senso formale e
non sostanziale. C’è un profon-
do solco fra coloro che ci gover-
nano e i gravi problemi della
gente. Ormai il malcontento è
generale e si tocca con mano.
Hanno il terrore delle elezioni
anticipate sapendo che molti di
loro non saranno rieletti ed an-
che la riduzione dei parlamen-

tari li spinge a rimanere incollati
alle redditizie poltrone. Viviamo
in una democrazie che somiglia
tanto alla dittatura.
GIANCARLO TESTI

Crisi 2./ Già pronto
il cambio di cavallo

POLITICA Non mi sembra che
Giuseppe Conte possa pensare
di ottenere un terzo incarico
senza troppi problemi. A meno
che non trovi infatti decine di
“re s p o n s a b i l i ”, il premier mi pa-
re destinato a rimanere appeso
a ciò che chiederà Matteo Renzi,

per avere una solida maggio-
ranza. Altrimenti, per come la
vedo, il cambio di cavallo è già
pronto... CARLO D.T.

La nostra politica estera
era un punto di forza

POLITICA Con la prima Repub-
blica la politica estera, condivisa
da tutte le forze politiche pre-
senti in Parlamento, era un pun-
to di forza su tutto lo scacchiere
internazionale. In medio Orien-
te eravamo i più presenti e i più
ascoltati. Ora è sparita.
ANTONIO MOTTOLA

Belen semina indizi sulla gravidanza

È intorno al polso che Belen lega il
mistero social su cui in tanti si in-
terrogano in queste ore. Un brac-

cialetto anti-nausea, di quel-
li che si usano in gravidanza,
è comparso nelle sue stories,
instagrammato da quella vo-
glia di gridare al mondo: sì,
sono incinta, salvo poi la-
sciare spazio al dubbio, che
come diceva il filosofo Carte-
sio è l’unica cosa certa. E al-
lora giù mille supposizioni
che convergono verso un’unica con-
clusione: la cicogna è planata ancora
nella sua vita, ora che al suo fianco c’è
Antonino Spinalbese, hair stylist.

La coppia gioca, postando diversi vi-
deo sui social, a lanciare messaggi che

fra le righe farebbero pensare all’arri -
vo di un bebè. Per dirne una, eccoli
mentre passeggiano per le strade di

una Milano insolitamente
assolata mentre si lasciano
inquadrare dalla telecamera
e lui, Antonino, a un certo
punto parla con tutta l’aria
di un annuncio molto im-
portante che non si lascia pe-
rò catturare dalla lettura del
labiale per la mascherina sul
volto. Belen, si sussurra, sa-

rebbe incinta di quattro mesi. Riserbo.
Non una parola di conferma dalla sho-
wgirl argentina, 36 anni, che sembra
aver rallentato i suoi impegni in tv. Ma
i fan non aspettano altro… il Belen-va-
gito.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI

LET TERE LET TERE@METROITALY.IT
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NATI OGGI
Lucia Bosè
Giovanna Melandri
Patrizio Oliva

1887
Iniziano i lavori di co-
struzione della Torre
E i ffe l
1958
Inventati i celeberri-
m i   m at to n c i n i   d e l -
l a Lego

1986
Lo Shuttle Challen-
ger esplode dopo
il decollo: muoiono i
7  astronauti a bordo
1979
Primo viaggio in Usa
per Deng Xiaoping
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Per Sainz
primi giri
con la Rossa
FORMULA 1 Primi giri per
Carlos Sainz al volante
della Ferrari. Il pilota spa-
gnolo è sceso ieri in pista
nel terzo giorno dei test
organizzati dalla Scude-
ria di Maranello con la
SF71H, la vettura del
2018, a Fiorano. Dopo il
lunedì dedicato ai piloti
dell’Academy e il martedì
per Charles Leclerc, è ar-
rivato il turno di Sainz
che ha così esordito al vo-
lante della “Rossa”. Sono
questi i primi chilometri
verso la nuova stagione e
i test pre-campionato che
si svolgeranno in Bahrain
dal 12 al 14 marzo, poco
prima del via del campio-
nato previsto per il 28
marzo.

Il programma dei test
Ferrari prevede adesso
per questa mattina un’al -
tra sessione di pista per
Carlos Sainz, un modo
per prendere concreta-
mente contatto con tutte
le procedure del team di
Maranello e sempre più
confidenza con gli inge-
gneri e l’intero ambiente
della Rossa.

«Non sono un razzista»
dopo la lite Ibra si difende

Terzo sigillo ieri ad opera di un buon Kulusevski, al quinto gol stagionale in bianconero. /L APRESSE

La Juventus sul velluto

Roma, per la panchina
gli occhi su Max Allegri

C A LC I O Alla fine è andata
come voleva Pirlo, con la
Juve che sbarca in semifi-
nale di Coppa Italia con
un filo di gas: 4-0 alla Spal
nel gelo dello Juventus
Stadium e tutti a casa.

Il tecnico della Juven-
tus temeva l’effetto Real e
Bayern, «eliminate nelle r

Coppe nazionali da due
“piccole”» e invece per la
Juve è stato tutto in disce-
sa contro una volenterosa
e ben disposta Spal. Ad
aprire le porte della semi-
finale ci ha pensato Ra-
biot, che si è procurato un
rigore (fallo di Vicari) con
un’azione personale ( atti-

vità a cui si dedica sempre
più frequentemente). Ad
infornare l’1-0 dal di-
schetto Morata. Il raddop-
pio è arrivato al 33’, con
un sinistro robusto di Fra-
botta. La Juventus è stata
anche cinica: il 3-0 è figlio
di un errore di Tomovic e
porta la firma di Kulusev-

ski, al quinto gol in questa
stagione. Il 4-0 all’ultimo
secondo, opera di Chiesa.
Pirlo ieri ha tenuto fuori
Szczesny, CR7, Danilo, Bo-
nucci, Chiellini, McKen-
nie, Cuadrado, Arthur e
Bentancur. Ma in semifi-
nale, dove troverà l’I n t e r,
li farà giocare di sicuro.

Oggi Napoli- Spezia
Gattuso è a rischio
A concludere il tabellone dei
quarti di Coppa Italia stasera
c’è Napoli-Spezia (ore 21, Rai
Due): gara importante anche
per la panchina di Gattuso,
sempre più a rischio.

A Torino 4-0 alla Spal. Ampio turnover dei bianconeri, che in semifinale adesso trovano l’I nte r

Pagina a cura di Andrea Bernabeo spor t@metroitaly.it

C A LC I O «Nel mondo di Zlatan non c'è
posto per il razzismo». Lo ha scritto su
Twitter Ibrahimovic, per rispondere
alle polemiche dopo lo scontro verba-
le con Lukaku in Coppa Italia. «Siamo
tutti della stessa razza - scrive - siamo
tutti uguali! Siamo tutti giocatori, al-
cuni meglio di altri». Nel frattempo
però, proprio sui social, è scattata la
polemica degli utenti che ora non ve-
dono di buon occhio Ibra come ospite
a Sanremo. Il Giudice Sportivo si
esprimerà sul caso domani.

C A LC I O Se Dzeko partisse entro lunedì
sarebbe sostituito da Olivier Giroud
(Tuchel permettendo): altrimenti il
bosniaco farà comunque le valigie in
estate, ma stavolta insieme a Fonseca.
Il piano della nuova proprietà della
Roma, mai troppo convinta da Fonse-
ca, sarebbe infatti quello di rifondare
la squadra affidandola a Massimiliano
Allegri. Voci nell’ambiente romano
parlano di un contatto tra le parti e di
un accordo di massima già raggiunto
tra il tecnico livornese ed i Friedkin.

La Lazio si scioglie a Bergamo
In Coppa Italia passa l’At al a n t a

Massimiliano
Allegri: un

futuro a Roma.
/ L APRESSE

Zl atan
Ibrahimov ic

nella bufera. /
L APRESSE

C A LC I O L’Atalanta in inferiorità numeri-
ca si impone 3-2 sulla Lazio e vola in se-
mifinale di Coppa Italia dove affronterà
la vincente di Napoli-Spezia. Partita av-
vincente ieri al Gewiss Stadium tra due
squadre che hanno giocato per vincere,
ma alla fine la squadra di Gasperini, ri-
dotta in dieci per l’espulsione di Palomi-
no, trova la rete della vittoria con Miran-
chuk e sbaglia anche un rigore con Za-
pata. E domenica, alle 15,
la sfida si ripeterà: stavolta in campio-
nato.

L’Atalanta era passata in vantaggio ad
inizio gara, al 7’: corner innocuo, Djim-
siti è il più lesto e trova il tap-in vincente.

Il pari biancoceleste arriva però poco do-
po. Al 17’ ad opera di Muriqi per l’1-1. La
squadra di Inzaghi passa poi in vantag-
gio al 34’ con Acerbi. Ma bastano tre mi-
nuti ai nerazzurri per trovare il pari: al
37' Malinovskyi di sinistro batte Reina.

Al 53’espulsione per rosso diretto per
Palomino autore di un fallo su Lazzari
lanciato a rete. Atalanta in dieci, Lazio
che spinge ma si espone al nuovo van-
taggio nerazzurro. Al 57' Miranchuk di
sinistro segna il 3-2. C’è anche tempo
per un rigore parato da Reina a Zapata.
Nel finale assedio laziale e miracolo al-
l’88’ di Gollini su Acerbi: ma in semifi-
nale ci va l’At a l a n t a .Il gol del 3-2 ad opera di Miranchuk./ L APRESSE
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La berlina Opel continuerà ad essere disponibile nelle due versioni Grand Tourer e Sport Tourer (quest’ultima station Wagon). /M E T R O

Opel, l’ammiraglia Insigna
rinnova lo stile e i contenuti

Corrado Canali

AUTO L’ammiraglia di Opel
si aggiorna e l’annuncio è
di quelli che non passano
inosservati. L’ultima Insi-
gnia arrivata è più elegan-
te e tecnologica anche se
le varianti sono sempre le
stesse: la berlina Grand
Sport e la station wagon
Sports Tourer. Il nuovo sti-
le, in particolare, si con-
centra nei gruppi ottici
anteriori supersottili ol-
tre che abbinati alla sofi-
sticata tecnologia a Led,
mentre la nuova genera-
zione di fari attivi Intelli-
Lux Led Pixel sono adesso

dotati di 168 elementi lu-
minosi al posto dei prece-
denti 32. L’obiettivo è sta-
to di assicurare una mi-
gliore visibilità, una reat-
tività la più veloce possibi-
le, ma anche una maggio-
re precisione, senza tutta-
via abbagliare le vetture
che provengono dalla di-

rezione opposta. In ag-
giunta, la griglia di raf-
freddamento cromata è
ora più larga e dotata di la-
melle più grandi. In evi-
denza il logo Opel al cen-
tro della barra cromata.
Vista da davanti, la nuova
Insignia appare ancora
più bassa e dunque più sta-

bile sul terreno. L’effetto è
sottolineato a sinistra e a
destra dagli elementi
sportivi con tanto di prese
d’aria e di fari fendineb-
bia. I tecnici Opel del cen-
tro di Russelsheim in Ger-
mania hanno migliorato
anche l’abitacolo delle In-
signia, a partire dai sedili
ergonomici con tanto di
certificazione: dotati di
numerose funzioni di
confort, sono adesso di-
sponibili con rivestimenti
in tessuto, pelle e in Alcan-
tara. In particolare gli alle-
stimenti Business Elegan-
ce e Ultimate sono stati
studiati per chi apprezza

la comodità. L’offerta dei
sistemi di infotainment è
di livello, come da sempre
per Opel, grazie allo scher-
mo centrale touch e a
quello del cruscotto, ad al-
to tasso di connettività. In
opzione è disponibile il ca-
ricatore Wireless nel tun-
nel centrale dell’auto, per
ricaricare gli smartphone
compatibili. In aggiunta
una chicca per la Sports
Tourer durante le opera-
zioni di carico: con un
semplice movimento del
piede sotto il paraurti po-
steriore è possibile aprire
e chiudere automatica-
mente il portellone.

Fanaleria reattiva
I fari anteriori della nuova Opel Insignia assi-
curano una maggiore visibilità oltre a reagire
ancora più velocemente e con una reattività
che è la migliore possibile rispetto al passato,
senza tuttavia abbagliare le auto che procedo-
no nella stessa linea di marcia o che proven-
gono dalla direzione opposta. Grazie alla inno-
vativa generazione dei fari IntelliLux Pixel,
l’ammiraglia Opel si pone al vertice nel settore
delle ammiraglie.

Trasmissioni e comfort
Le nuove trasmissioni ad attrito ridotto pro-
gettate da Opel consentono di diminuire ulte-
riormente i consumi di carburante, ma anche
ad aumentano il confort a bordo. Chi è alla
guida di una nuova Opel Insignia ha la possi-
bilità di scegliere fra un cambio manuale a sei
rapporti la soluzione più tradizionale o in al-
ternativa quello automatico nella versione sia
ad otto che a nove rapporti ideali per i lunghi
viaggi.

Assistenza completa in retromarcia
e più sicurezza anche per i pedoni

AUTO Sulla nuova Insignia non man-
cano le tecnologie d’avanguardia, co-
me la retrocamera digitale, oltre al-
l’assistente alla retromarcia basato su
radar: il sistema avvisa se sono pre-
senti veicoli quando si esce da un par-
cheggio in retromarcia.

La gamma dei sistemi di assistenza
alla guida comprende anche l’allerta
incidente con frenata automatica di
emergenza, riconoscimento pedoni
ed head up display.

Per quanto riguarda i sistemi di in-
fotainment, compatibili con Apple
CarPlay e Android Auto, si va dal Mul-
timedia Radio al Multimedia Navi e
all’offerta top del Multimedia Navi
Pro che si distingue per i servizi di na-
vigazione in grado di rendere i lunghi
viaggi confortevoli visto che si può ac-
cedere alle informazioni sempre sul
traffico in tempo reale e l’aggiorna -
mento delle mappe e la navigazione
predittiva. C .CA.

Le caratteristiche dell’a m m i ra g l i a
Opel risultano subito evidenti fin

dal primo sguardo del nuovo
modello: grazie al suo moderno

design, Insignia appare ancora
più elegante oltre che originale.
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Aggiornata la gamma dei motori
Pochi consumi e alte prestazioni

Corrado Canali

AUTO Con l’arrivo della
nuova generazione del-
l’ammiraglia Insignia nel-
le versioni berlina Grand
Sport e station wagon
Sports Tourer, Opel ha
messo a disposizione una
gamma dei propulsori ag-
giornata nei livello di con-
sumo e della stessa gene-
razione. Mentre il model-
lo precedente montava
delle unità sempre benzi-
na e turbodiesel prove-
nienti da tre diverse fami-
glie, adesso tutti i propul-
sori a tre e a quattro cilin-
dri appartengono alla

stessa generazione che
per l’occasione fa registra-
re una riduzione dei con-
sumi fino al 18% rispetto
alle unità che li precede-
vano. I turbodiesel sono il
tre cilindri di 1.500 cc da
122 cv e il 2.000 cc da 174
cv, abbinabili sia ad una
trasmissione manuale a 6
rapporti che ad un’auto -
matica a 8 marce. La scelta
per quanto riguarda i ben-
zina, invece, prevede il
1.400 cc da 146 cv oltre al
quattro cilindri di 2.000 cc
turbo da 200 cv che nella
variante più sportiva arri-
va fino a 230 cv per la ver-
sione GSi che fra l’altro è

offerta col cambio auto-
matico a nove marce di se-
rie. La trazione di base è
quella anteriore, ma le
versioni più potenti sia
dei diesel che del benzina
sono anche disponibili
con la trazione integrale.
Si tratta di un’innovativa
trazione integrale, basata

su tecnologie d’avanguar -
dia: nella trazione Twin-
ster con torque vectoring,
una doppia frizione sosti-
tuisce il tradizionale diffe-
renziale posteriore. Il ri-
sultato è la ripartizione
della coppia in maniera
indipendente su ciascuna
ruota posteriore che vie-

ne variata continuamen-
te per adattare la trazione
alle condizioni di guida in
frazioni di secondo. I van-
taggi non riguardano solo
la sicurezza quando si
viaggia su fondi a bassa
aderenza, poiché Opel In-
signia diventa ancora più
precisa e agile in curva,
per un controllo della di-
rezione di marcia all’inse -
gna della massima stabili-
tà. Va anche detto che le
unità benzina di 2 litri so-
no i primi propulsori Opel
dotati della possibilità di
disattivare i cilindri in
marcia, con forti limita-
zioni nei consumi.

I prezzi delle due varianti
I prezzi delle nuove Insignia Grand Sport par-
tono da 34.500 euro per la 1.500 CDTI da 122
cv col manuale a 6 marce Business Edition, da
36.500 per la 2.000 CDTI da 174 cv manuale
Business Edition, da 35.600 euro per la GS
benzina da 146 cv, da 40.100 euro per la 2.000
turbo benzina automatica a 9 rapporti Busi-
ness Elegance e da 47.600 euro per la GSi
AWD. Le Sports Tourer costano a 1.000 euro in
più rispetto alle Grand Sport.

Comodità di carico
Sono molti i comandi in automatico utili per
rendere l’impiego dell’auto il più comodo pos-
sibile. Da segnalare, fra l’altro, la regolazione
elettrica dell’apertura del portellone che si
apre su un vano di carico non solo grande, ma
anche profondo e facilmente sfruttabile: utile,
al riguardo, che la soglia sia piuttosto bassa e
a filo del pavimento. Un’auto adatta a una fa-
miglia abituata a spostarsi con numerosi baga-
gli al seguito.

METRO

Gli strumenti e gli accorgimenti
per stivare meglio nel vano bagagli
AUTO Il vano di carico dietro gli schienali
posteriori offre 560 litri, ma una volta
abbassati tutti i sedili il volume com-
plessivo arriva fino a 1665 litri. L’ammi -
raglia, così, offre spazi utilizzabili an-
che per qualche trasloco.

L’apertura è squadrata e ampia e il va-
no ha una forma regolare che lo rende
ben sfruttabile.

La soglia di carico è bassa, visto che è
appena a 64 centimetri da terra e a filo
del pavimento interno.

Da segnalare la possibilità di gestire,
nel vano bagagli, diverse tipologie di og-
getti che si possono mettere in sicurez-
za grazie a pratiche soluzioni di stivag-
gio a disposizione.

Curiose le luci laterali che sostitui-
scono i fanali, solidali al portellone,
quando questo è aperto: se ci si ferma a
caricare di sera, infatti, migliorano la vi-
sibilità dell’auto specie in condizioni di
scarsa luce e quindi aumentano la sicu-
rezza.

Mu l t i m e d i a
Navi Pro:
guidare
con relax

ST RU M E N T I ll sistema top
di gamma “Multimedia
Navi Pro” si distingue per
i servizi di navigazione
connessi che rendono
ogni viaggio più rilassato
grazie alle informazioni
sul traffico in tempo reale
e all’aggiornamento onli-
ne delle mappe.

L’immagine, poi, del
navigatore, appare più
fresca e moderna grazie
ai nuovi simboli.

In aggiunta, grazie alla
chiamata di emergenza o
“e-Call”, nel caso ci fosse
bisogno è possibile rice-
vere aiuto nel giro di po-
chi secondi premendo
semplicemente un pul-
sante. In caso di attivazio-
ne degli airbag per inci-
dente o anche fortuita
collisione il sistema inve-
ce effettua in automatico
la chiamata di emergenza
per un primo aiuto. E infi-
ne si possono ricaricare
gli smartphone con la ri-
carica wireless senza fili.
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in tempo di pandemia

Ac c a d e m i a
biotecnologica

NA P O L I Nasce in Cam-
pania, a Torre Annun-
ziata, la prima Marco-
ni-Novartis Junior Aca-
demy che intende raf-
forzare la collaborazio-
ne tra scuola e azien-
da. Obiettivo: un per-
corso formativo che
permetta ai più giova-
ni di acquisire le com-
petenze per l'ingresso
nel mondo del lavoro.
Il progetto mira allo
sviluppo di professio-
nalità legate alle esi-
genze del settore bio-
farmaceutico. Con l'av-
vio di un corso di for-
mazione specialistico
in Biotecnologie Sani-
tarie. Lu. Mos.

La campagna della salute
La campagna delle arance della salute a causa della pandemia
cambia forma. La distribuzione marmellata d’arancia e miele di
fiori d’arancio sarà online e nelle scuole. Mentre le arance dalle
piazze si sposteranno all'interno dei supermercati di ogni città
d'Italia che da giovedì prossimo 4 febbraio, in occasione della
Giornata Mondiale contro il Cancro, doneranno 50 centesimi al-
la ricerca.

Luisa Mosello

RO M A È la prevenzione l'ar-
ma più potente per com-
battere ogni malattia, tan-
to più in un momento di
pandemia. È così per le pa-
tologie oncologiche che in
questi mesi di emergenza
hanno subito i contraccol-
pi causati dall'impatto
con il coronavirus suben-
do un calo delle cure. Con
gli esami e i controlli che
nel corso del 2020 sono
scesi quasi del 25% anche
per la paura del contagio
come indica la Lilt, la Lega
italiana per la lotta contro

i tumori. Invece l'attenzio-
ne deve sempre rimanere
alta e continua. E l'aspetto
della tutela preventiva di-
venta ancora più impor-
tante, da mettere in prati-
ca con l'adozione di com-

portamenti e abitudini
corrette quotidiane. A
partire dall'attività fisica e
dall'alimentazione che ri-
veste un ruolo fondamen-
tale per il benessere a 360
gradi di ciascuno, in qual-

siasi condizione di salute.
In questa direzione si
muove la storica campa-
gna della fondazione dell'
Airc “Le Arance della Salu-
te” (veri e propri concen-
trati di energia ricchi di vi-
tamine) quest'anno in
programma dalla prima
settimana di febbraio fino
al 14. Con una guida spe-
ciale che raccoglie infor-
mazioni sulla prevenzio-
ne e alcune ricette con le
arance protagoniste, rea-
lizzate dagli chef.

«Il cibo può influire sul-
la nostra salute ed esserne
un prezioso alleato se ri-

duciamo sedentarietà e
obesità - sottolineano dal-
l'Associazione per la ricer-
ca sul cancro -. I ricercatori
hanno infatti scoperto
che essere fisicamente at-
tivi incide su alcuni mec-
canismi essenziali, come
il metabolismo energeti-
co e ormonale, l’infiam -
mazione e il sistema im-
munitario. È bene però
sottolineare che il fumo è
il fattore di rischio che più
impatta sulla salute: l’85-
90% dei tumori polmonari
è causato proprio dalla si-
garetta, all‘origine anche
di molti altri tumori».

Pa g i n a
in collaborazione

con ADNKRONOS SALUTE

Pagina a cura di Valeria Bobbi l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Abbandonare un gatto
Haruki Murakami, Einaudi, p. 76,
euro 15
Giudizio:11111
Bambino, lo scrittore Haruki Murakami va in bi-
cicletta con suo padre su una spiaggia poco
lontana da casa per abbandonare una gatta che non possono
più tenere. Tornano e la gatta è sulla porta ad aspettarli.

Smartphone evolution

Francesco Facchini, Dario
Flaccovio Editore,
p 320, euro 28
Giudizio:11111

Che ne dici di tornare a pensare?
Gianluca Galotta, Il Nuovo Melangolo,
p. 137, euro 10
Giudizio:11111
Come possiamo, nell’epoca della superficiale ri-
strettezza dei social network, tenere vive le uma-
ne capacità argomentative e riflessive? Partendo dagli aforismi -
su amore, arte e senso della vita - per dare linfa al pensiero.

C H I CC H E

Filosofia dello smartphone
per raccontare se stessi

Francesco Facchini./ METRO

I N T E RV I STA Quanti di noi,
tra pandemia e lockdown,
hanno ragalato uno smar-
tphone all’anziano geni-
tore, per restare in contat-
to? Quanti hanno appro-
fittato dell’inattività per
comunicare le novità per-
sonali o di lavoro, sfrut-
tando l’economicità e la
comodità d’uso del poten-
tissimo “personal devi-
ce”? È così che lo smar-
tphone, «da strumento di
distrazione di massa», è di-
ventato un veicolo «di
messaggi di valore». A so-
stenerlo è il collega Fran-
cesco Facchini, autore di
un testo. “Smartphone
evolution”, che è spiaz-
zante: non è un manuale
tecnico, né un libro di
astrattezze, ma una sorta
di «manuale sulla filosofia
d’uso». Perché ognuno sia

editore di se stesso.
Nelle confezioni degli smar-
tphone non c’è nemmeno il
libretto di istruzioni. Tu addi-
rittura ci scrivi sopra un libro
«Non esiste il libretto ma
nemmeno la consapevo-
lezza delle potenzialità di
questa macchina. Ne usia-
mo una porzione minima.
Io ho vissuto cambiamen-
ti personali e professiona-
li che mi hanno insegnato
a usarlo in tanti modi di-
versi, utili affinché tu pro-
duca il tuo “racconto”, oc-
casioni di lavoro che pri-
ma non esistevano».
Uno strumento “u n i co ”?
«Puoi crearci un linguag-
gio che altrimenti non esi-
sterebbe. Un giornalista di
guerra con uno smartpho-
ne è invisibile, con la trou-
pe è un bersaglio facile. Se
lo collego ai miei “specta -

cles”, gli occhiali “smart”;
do al mio pubblico una vi-
sione completamente di-
versa di ciò che mi circon-
da. È un ecosistema con il
suo proprio linguaggio. Il
tutto con risparmio in-
gente di tempi e costi».
È un mondo in rapidissima

evoluzione. Ti provoco: il tuo
libro invecchierà presto…
«Rispondo con un’altra
provocazione. L’ultimo
capitolo del mio libro si in-
titola: “Lo smartphone
morirà”…Magari non lo
terremo più in mano, ma
in tasca, lo comanderemo
con la voce, avremo altri
apparecchi addosso. Potrà
essere usato, come ha
scritto la Samsung in un
papre sul 6G, in ambito di
olografia e tridimensiona-
lità».
Come evitare di finire divora-
ti dallo strumento?

«Se non vi serve, impa-
rate a spegnerlo. Espegne-
te le notifiche. Mai darne
uno ai vostri figli prima
dei 13-14 anni. E che stia-
no lontabni dalle passioni
artificiali, come il porno o
l’unboxing: è droga».S.R IZ.

Propr ietà

Lionel Shriver,
66Thand2nd, p.344, euro
18
Giudizio:11111
È possibile essere osses-
sionati da quello che pos-
sediamo? Storie dove
emergono i tanti modi in
cui il desiderio di avere o
l’accumulo compulsivo
possono farci perdere di
vista il vero senso delle
co s e .

Millenovecentottan -
t a q u a t t ro

George Orwell, Sellerio,
p. 438, euro 15
Giudizio:11111
Winston Smith è un uo-
mo qualunque che vive
in un paese dove gover-
na il partito unico con un
dittatore, il Grande Fra-
tello: una straordinaria
metafora che anticipa il
nostro presente.

Perché lavoro?

Honnet, Sennet, Supiot,
Feltrinelli, euro 7,99
Giudizio:11111Ebook
Il lavoro oggi sembra piu
non dare una prospetti-
va. Come farlo tornare a
contare per realizzare se
stessi. Illuminante.

Pagina a cura di Sergio Rizza in collaborazione con i fiori blu l e t te re @ m e t ro i t a ly.i t
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Bravi: «Dal dolore è nata
questa mia storia d’amore»

Tom Jones
nuovo album
a 80 anni

MUSICA A 80 anni suo-
nati e oltre 50 di carrie-
ra, Tom Jones pubblica
un nuovo album, Sur -
rounded By Time, in uscita
il 23 aprile, a 6 anni
dall’ultimo Long Lost Suit-
case 5. Coprodotto da
Ethan Johns e Mark
Woodward, Surrounded
By Time offre una serie
di canzoni reinterpre-
tate con la sua vocalità
inconfondibile e arran-
giamenti sensazionali.
Brani scelti dall’artista
che hanno avuto un
forte impatto sulla bril-
lante carriera. Il primo
estratto è Talking Reality
Television Blues, scritto
da Todd Snider e ac-
compagnato da un vi-
deo sorprendente che
mostra l’impatto e il
ruolo mutevole della tv
dal suo inizio ad oggi.
«Ero lì quando è inizia-
ta la televisione - spiega
Tom Jones - non sapevo
che ne sarei diventato
parte. Potrebbe essere
che il suo potere è quel-
lo di ricordarci quanto
siamo meravigliosi,
pazzi e creativi, ma an-
che come spaventosa
può essere la realtà che
r i fl e t t e » .

Orietta Cicchinelli

MUSICALa Geografia del Buio
è il nuovo concept album
di Michele Bravi, in uscita
domani. A 4 anni da Anime
di carta è stato anticipato
dai singoli La vita breve dei co-
riandoli e Mantieni il bacio.
Bravi torna con un progetto
profondamente diverso dai
precedenti: nato, dice, da
“u n’urgenza impellente”.
«Sì, e ho voluto essere solo,
senza intermediari, per
parlarne, perché nasce
dalla solitudine. La mia vo-
ce è rimasta in silenzio per

tanto tempo e ora è torna-
ta e ci tenevo a raccontar-
velo. È un disco di sottra-
zione: nel silenzio che
duetta con la mia voce c’è
spazio da riempire con la
propria storia personale».
Finito da tempo, sembrava
non dovesse uscire mai...
«La Geografia del Buio ha af-
frontato la pandemia…
l’estate scorsa, poi, ho in-
contrato un libro di C. S.
Lewis dove l’autore riflet-
te sulla perdita della mo-
glie e ne sono rimasto fol-
gorato!».
Come definirebbe l’album?

«Una storia, arrangiata e
registrata nel salotto di ca-
sa. Qui non si giudica il do-
lore, ma lo si segue. Biso-
gna imparare a conviver-
ci, non farlo implodere
ma trovargli uno spazio: il
dolore va palesato, perché
si trasformi da mostro a
bimbo che ti porti sulla
schiena. Una casa senza fi-
nestre e senza luce io ho
imparato ad abitarla e qui
sono nate le 10 canzoni. La
prima l’abbiamo fatta 2
anni fa al San Babila: poi la
pandemia ha fermato tut-
to, ma non vediamo l’ora

s p e t t a co l i @ m e t ro i t a ly.i t
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di partire in tour».
A s p e t t a t i ve ?
«Spero che nel clima incer-
to di oggi possa indicare
una strada da seguire. Il fu-
turo? Parlarne è pericolo-
so, ma dobbiamo usare
più umanità per superare
il duro momento di crisi».
Ma è un album del dolore?
«No, non del dolore ma
dell’amore, il più grande
che abbia mai scritto».
E Bravi oggi si sente più libe-
ro di parlare d’a m o re .
«Sicuro! Quando ho rivis-
suto il mio dolore, ho co-
nosciuto anche la libertà

d’amare e la comunità
Lgbt mi ha aiutato. Io pen-
savo non si dovesse parla-
re dell’amore personale,
invece no: aver dato il mio
primo bacio a un ragazzo e
dirlo può aiutare e far sen-
tire protetto chi ha ancora
paura di esporsi».
Le persone che ha sentito più
vicine nel buio?
«Su tutti: Chiara Galiazzo,
che mi ha regalato la sua
voce come atmosfera da
sottofondo alla mia anco-
ra flebile, e Federica Abba-
te. Mi hanno protetto. E
poi Fiorello, Fedez...».



w w w. m e t ro n ew s .i t
giovedì 28 gennaio 2021 15T E L EV I S I O N E




	Prima milano 1 (Prima) - 28/01/2021 2801_MILANO
	News milano 2 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	News milano 3 (Destra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	News milano 4 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Pubblicit_ milano 5 (A_Vuota) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Milano milano 6 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Pubblicit_ milano 7 (A_Vuota) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Lettere e opinioni milano 8 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Sport milano 9 (Destra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Motori milano 10 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Motori milano 11 (Destra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Salute e benessere milano 12 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Libri milano 13 (Destra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Spettacoli milano 14 (Sinistra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Televisioni milano 15 (Destra) - 28/01/2021 2801_MILANO
	Pubblicit_ milano 16 (A_Vuota) - 28/01/2021 2801_MILANO

